Malinconia da baseball
Mi chiedo quanto i bambini apprezzino davvero la presenza dei loro genitori alle loro partite. Di recente mi sono seduto tra un gruppo di mamme e papà che erano venuti a fare il tifo per i loro figli durante un torneo di baseball scolastico.
Un genitore sottolineava ogni buona e cattiva azione compiuta da suo figlio, a voce abbastanza alta da farsi sentire da tutti. Un'altra signora gemeva e si lamentava dei giocatori di riserva che l'allenatore aveva mandato in campo. Gridava che probabilmente questa mossa ci sarebbe costata la partita. Naturalmente, non finivano mai le osservazioni volgari e denigratorie sulle motivazioni degli arbitri e su ogni errore commesso dai giocatori in campo. Un tempo pensavo che lo sport fosse un ottimo strumento per formare il carattere e insegnare. Ma dopo aver osservato il comportamento degli adulti sugli spalti, sono meno sorpreso dell'atteggiamento che molti dei nostri ragazzi stanno sviluppando nella loro vita quotidiana.
Mi auguro che, come genitori cristiani coinvolti nello sport, possiamo sempre ricordare di portare la nostra religione al campo da gioco insieme al nostro desiderio di vincere. Dopotutto, se lo sport a quel livello significa qualcosa, se ha un qualche valore, non dovrebbe forse essere quello di dare un esempio di alcune delle virtù di cui impariamo in chiesa?
I genitori che inquinano il mondo immaginario degli sport giovanili con il loro cattivo atteggiamento hanno rovinato il vero scopo del gioco. Non solo hanno dimenticato che è «solo un gioco», ma hanno anche dimenticato come dovrebbe essere praticato e perché. Datevi una regolata, mamma e papà.
